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1. LE FONTI STORICHE

Dopo 20 — 30 anni di predicazione prendono
forma definitiva | 27 scritti del Nuovo Testamento

Vangelo
di
Matteo
50-70

Vangelo di
Le lettere Giovanni

di : _e .
San Paolo Vangelo ultimi scritti

50 -64 d. di Marco del
50-70 Nuovo

Testamento
(90-100)

Vangelo
di Luca
50-70




LA FORMAZIONE DEI VANGELI

e Per trent’anni si prolungo la predicazione, perche le
culture antiche erano prevalentemente orali.

e La Scuola delle Forme e della Redazione hanno
approfondito le tecniche rabbiniche di trasmissione
dei discorsi, sotto la sorveglianza degli Apostoli,
frase per frase. (“‘canta ogni giorno”)

e Le tecniche della trasmissione orale erano molto
rigide, utilizzavano le assonanze, ripetizioni,
parallelismi a ritmo binario o ternario, sequenze
recitative, parole chiave (Abba, amen...)

e | racconti vengono ripetuti nelle comunita e uniti in
raccolte: metodo mishnaico e midrashico.

e In tutte le comunita del Mediterraneo la
trasmissione dei ricordi di Gestl e sostanzialmente


Cristina Milesi
I vangeli risentono molto dello stile delle formule antiche, recitative, in modo che potessero essere imparate a memoria dei rabbini di Israele. Usavano assonanze, dei parallelismi per imprimere concetti con frasi analoghe.

Noi infatti veniamo dalla scuola socratica dove ciascuno deve partorire le sue verità e difficilmente immaginiamo che il sapere fosse imparare a memoria, ma questo era la base nell'antichità. Il sapere era imparare a memoria. I bambini greci e latini imparavano a memoria Omero o Virgilio per esempio. Nel vangelo troviamo moltissime di queste formule recitative per questo a volte usano anche le stesse parole tra vangeli.

Il metodo rabbinico infatti era di 2 tipi: mishnaico, che consiste nel raccogliere tutti i racconti di un determinato argomento (parabole, miracoli, raccolta dei discorsi), e il metodo midrashico, dall'ebraico rash (cercare), la ricerca di tutti i passi che si riferivano a Gesù Cristo.


Come si diffondevano i “libri” antichi
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Cristina Milesi
A tutto questo va aggiunto che prima del 300 a.C. gli imperatori romani che perseguitavano i cristiani, si facevano consegnare ogni loro scritto cristiano per distruggerlo. Cosa che non avveniva con gli scritti classici. Ed è un fattore che non si considera ma che è molto importante visto che la storicità si misura con i ritrovamenti storici.


MANOSCRITTI DEI CLASSICI
E DElI VANGELI A CONFRONTO

MANOSCRITTI DEI CLASSICI NUOVO TESTAMENTO

QUANTITA’ QUANTITA’
5.300 MANOSCRITTI GRECI

8 MILA MANOSCRITTI LATINI

lliade e Odissea 600 manoscritti
Virgilio ha 110 manoscritti

Platone ha 11 manoscritti 2-3 MILA ARMENI, SIRIACI,
Tacito: 1 o 2 soltanto COPTI...

ANTICHITA’
ANTICHITA’

50 papiri e 30 pergamene dei primi

Virgilio ha il manoscritto piui antico a4 Secoll-

350 anni di distanza
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150 d. C.
Contiene quasi
tutto il Vangelo
di Giovanni,
in 106 fogli




PAPIRO
RYLANDS

(Bibl. di Manchester)

Risale al 120-
125 d. C.

E’ stato ritrovato
In Eqitto.
Contiene un
frammento del
Vangelo di
Giovanni







CODICE
VATICANO
B 03

(Bibl. Vaticana)

scritto nel

300-350

Il principale dei
codici maggiori Su
pergamena, g
Unciale.

736 ff. Contiene
quasi tutto L’Antico
e Nuovo
Testamento
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Cristina Milesi
La parola onciale descrive un tipo preciso di grafia che si sviluppò tra il III e il IV secolo dell'era cristiana, a partire dalla capitale corsiva; il termine viene soprattutto utilizzato relativamente all'alfabeto latino. Il primo esempio conosciuto si trova su un papiro del III secolo contenente un'epitome di Tito Livio (in cui sono comunque presenti anche delle lettere corsive). L'onciale fu la scrittura per eccellenza dei codici miniati, più indicata per la penna e la pergamena, che sostituì il papiro perché meno angolosa della quadrata (impiegata ancora oggi per le iscrizioni).



Intorno al V secolo l'onciale cominciò a divenire un tipo di scrittura più manierata ed ornata, i tratti ascendenti e discendenti furono i primi a subire delle alterazioni, seguiti dal corpo centrale che venne reso più "spesso". La scrittura onciale venne usata fino all'inizio del IX secolo, quando la minuscola carolina cominciò a sostituirla. Tra l'VIII e il XIII secolo fu soprattutto impiegata per scrivere i titoli dei libri, dei capitoli o dei paragrafi, come si fa attualmente con le lettere maiuscole; nei manoscritti tale scrittura venne usata insieme alla minuscola carolina o alla scrittura gotica, due grafie che hanno preso dall'onciale la forma di alcune lettere come la d o la a.




2. L'ANALISI LINGUISTICA
DALL'ARAMAICO AL GRECO

e Gesu parlava aramaico. | vangeli sono in
greco, ma con aramaismi, segno di fedelta
storica.

e 26 parole aramaiche: abba, amen (5o voite) ,
talita qum, Eloi eloi lama sabactani...

e Parallelismi antitetici (100 esempi), sinteticl...
e Passivi teologici (circa 100 esempi).

e Ripetizioni - assonanze (beati... Il
seminatore...debiti ... debitori)

e Parabole (piu di 40 creazioni uniche).



